
 
 

FESTA PATRONALE S. PIO X   

 

ED  INAUGURAZIONE  4° PIANO 

  

 

Il 2 settembre 2010 si celebra, come avviene da qualche anno, la Festa 
del Santo Patrono S. Pio X,   dell’omonima Casa del Clero della nostra 
Diocesi. 
Quest’anno la festa è arricchita da un evento che segnerà la storia della 
Casa stessa: si tratta dell’inaugurazione del nuovo 4° piano attrezzato 
per ospitare fino ad un massimo di 20 sacerdoti non autosufficienti. 
L’intervento durato un anno intero, ha comportato il rifacimento del 
tetto, in quanto copre il nuovo piano sopraelevato. 
Il piano interamente realizzato ex-novo, secondo le normative regionali 
per strutture di questo genere, è costituito da dieci camere con bagno 
attrezzato per disabili e dotato di tutti i confort: aria condizionata, 
telefono, collegamento internet, ossigeno, allarme antincendio e 
chiamata assistenza.  
Ogni camera affaccia su un grande e lungo balcone costruito 
appositamente per dare la possibilità agli ospiti di deambulare o essere 
accompagnati in carrozzina. 
Oltre alle camere ci sono alcuni ambienti di servizio, fra cui la sala 
assistenza per il personale e la sala medica per le visite. E’ stato anche 
attrezzato un bagno assistito di piano, dotato di una vasca speciale per 
poter lavare ospiti particolarmente immobilizzati. 
Il “cuore” del piano è rappresentato da una piccola cappella ad uso 
interno per la Celebrazione Eucaristica e la preghiera dei sacerdoti 
ospiti e delle suore presenti per l’assistenza. 
Accanto alla Cappella vi è ancora un soggiorno ed una sala da pranzo 
con cucinotta riservata al piano. 
La nuova costruzione si lega al resto della casa con un unico ascensore 
porta lettighe, con lo scopo di favorire gli spostamenti in barella degli 
ospiti. 
I materiali sono tutti di qualità e si è cercato di arricchire la casa tutta 
anche di alcuni impianti, approfittando del nuovo tetto quali il 
fotovoltaico ed i pannelli solari. 
Per il resto il nuovo piano risulta essere ben integrato con il resto della 
casa formando un tutt’uno utilizzando così i servizi  generali quali la 
cucina, la lavanderia e stireria, l’accoglienza e gli uffici amministrativi, 



comportando anche un discreto risparmio gestionale, in quanto si 
tratta di servizi già esistenti. 
Il progetto è stato realizzato dall’Architetto Nicola Pirera, il quale è 
anche Direttore dei lavori, coadiuvato dall’Ing. Pier Luca Vassia. 
La ditta FAGI ha appaltato i lavori edilizi, mentre gli impianti sono 
stati affidati per la parte idraulica alla Ditta Bosio e per la parte elettrica 
alla ditta LT  di Lotartaro. 
Ringrazio l’Architetto e le imprese per l’impegno con cui hanno 
lavorato durante tutto questo anno. 
La Fraternità Sacerdotale S. Giuseppe Cafasso, committente del lavoro 
fin qui descritto, a nome del Cardinale Arcivescovo Severino Poletto,  
che ne è il Presidente, invita con gioia  i sacerdoti alla  Benedizione   
che avverrà pubblicamente Giovedì 2 settembre 2010 alle ore 11 ,  
impartita dallo stesso Arcivescovo dopo aver presieduto la S. Messa 
con i Sacerdoti ospiti della Casa del Clero in occasione della festa del S. 
Patrono. 
Con questa nuova struttura, che si aggiunge a quella del Cottolengo e a 
quella delle Suore di Pancalieri, per i sacerdoti e diaconi della nostra 
Chiesa aumentano le possibilità di essere assistiti in un ambiente 
ecclesiale nelle fasi più difficili per la salute fisica e non solo. 
Ad assistere i sacerdoti ospiti non autosufficienti che andranno ad 
abitare la nuova struttura saranno principalmente tre suore indiane, di 
cui due infermiere diplomate, della Congregazione dell’Adorazione 
del SS. Sacramento, le quali già abitano dal marzo scorso presso la 
nostra Casa del Clero,  coadiuvate da due operatori socio-sanitari laici. 
 
Dopo l’anno sacerdotale e la Passio Christi, credo che questa risulti una 
bella opera segno di carità verso il presbiterio che il nostro Cardinale 
Arcivescovo ha fortemente voluto e che ci lascia come ulteriore 
attestazione della sua attenzione verso i preti ammalati e dono del suo 
fecondo ministero di Vescovo a Torino. 
 
 
 
Don Marco Brunetti  
Direttore   


